
Intervista al Sindaco Prof. Luigi Vencia 

 

 

1. Il Museo delle Miniere di Mercurio di Santa Fiora 

 
Il Museo delle Miniere di Mercurio di Santa Fiora è stato realizzato dall’Amm. 

Comunale con il contributo della fondazione del Monte dei Paschi, e la preziosa 

collaborazione del comitato minatori. 

Lo scopo è di far rivivere un pezzo di storia del nostro territorio, durato quasi un 

secolo, rappresentando attraverso uno spazio espositivo (con pannelli, 

riproduzioni fotografiche, videoesposizioni etc.) quello che è stato un mondo fatto 

di sofferenze e, molte volte, di ingiustizie. Il museo lo abbiamo pensato quindi 

come strumento che permetta alla cittadinanza, ai visitatori, ma principalmente 

alle giovani generazioni, di ricordare la realtà delle miniere e dei minatori. 

Noi crediamo che se sarà inserito all’interno del costituendo Parco Museo delle 

Miniere del Monte Amiata, questa nostra struttura costituirà una tappa 

fondamentale nell’itinerario conoscitivo di scolaresche e visitatori, quindi un 

incentivo alla promozione di tutto il comprensorio. 

 

2. Parco Museo delle Acque 

 
E’ questo un altro elemento su cui puntiamo per la valorizzazione del territorio. In 

questi anni l’Amm. Comunale ha lavorato per far diventare Santa Fiora la “città 

delle acque”. Non poteva essere altrimenti visto che con i loro 800 litri al secondo 

di portata, le sorgenti di Santa Fiora sono le più importanti della Toscana 

meridionale e ricoprono quasi la metà dell’erogazione totale amiatina. Nella nostra 

bella cittadina, inoltre, si trova una struttura unica per pregio architettonico e 

naturalistico, cioè la Peschiera, rappresentata da un invaso di acqua all’interno di 

mura antiche e in un contesto botanico di alto rilievo. Con il Museo dell’acqua 

abbiamo pensato di valorizzare questo enorme patrimonio, del quale l’adiacente  

chiesa della Madonna delle Nevi è parte integrante, con il suo suggestivo 

pavimento a vetri da dove è visibile lo scorrere delle prime acque sorgive del 

fiume Fiora. 

Nell’ambito della valorizzazione di questi beni è di primaria importanza la 

promozione turistica del territorio che sarà completata con la realizzazione del 

parco fluviale, nel quale verrà messa in evidenza la presenza di specie vegetali ed 

animali autoctone del territorio amiatino. Noi pensiamo, inoltre, che un valore 

aggiunto possa derivare dal progetto di sviluppo delle terme dell’acqua forte di 

Bagnore. 

 

 

 

 



3. Festival Internazionale Santa Fiora in Musica 

 

Santa Fiora, dunque, come paese dove storia, cultura e natura rappresentano il 

vero “prodotto tipico”. In questo senso non va certamente dimenticato il Festival 

Internazionale “Santa Fiora in Musica”, nato da una iniziativa del cornista Luca 

Benucci e dell’Amm. Comunale di Santa Fiora. Un evento unico che gode della 

collaborazione di alcuni grandi artisti e maestri di fama internazionale e che vede 

la partecipazione di giovani in momenti di alta formazione curati da professionisti 

provenienti da orchestre quali il Maggio Musicale Fiorentino, la Berliner 

Philharmoniker, Teatro alla Scala di Milano, Chicago Symphony Orchestra, etc. 

Il Festival si prefigge di caratterizzare Santa Fiora come punto di riferimento 

Internazionale e luogo d’incontro tra culture e tradizioni diverse attraverso il 

fascino e la suggestione della musica.  

 

Questi tre aspetti di una piccola realtà come la nostra, considerata da molti e per 

molto tempo marginale, insieme a tutti i prodotti tipici e all’ambiente 

costituiscono elementi fondamentali per il rilancio economico dell’Amiata in un 

contesto internazionale. 

 


